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Questo editoriale lo scrivia- 
mo, per esigenze di tempo, 
prima della gara giocata a 
S. Antonio Abate. Dunque 
prendiamo spunto solo da 
ciò che è successo a Vallo 
della Lucania, dove 500 
indiavolati hanno sospinto il 
Cosenza alla vittoria. Ormai 
il coro cult dell'annata è il 
classico: “Forza Cosenza por- 
taci via da questa merda di 
categoria”. Ed a Vallo della 
Lucania lo abbiamo cantato 
con ancora più forza. Perchè 
lì abbiamo per l'ennesima 
volta constatato quanto sia 
paradossale questa serie D e 
la gente che la popola. Siamo 
arrivatiin Campania memori 
della buona accoglienza che 

riservammo all'andata agli 
ultrà della Gelbison. Chi 
scrive ha personalmente 
omaggiato dei Tam Tam al 
pullman dei Vallesi. Non ci 
aspettavamo rose e fiori, ma 
di sicuro non pensavamo (a 
volte siamo ancora ingenui...) 
di vedere gente con le sciarpe 
della Salernitana insultarci al 
nostro arrivo. Non da parte 
del pubblico comune, questo 
succede ovunque, ma pro- 
prio dagli ultras. Da quelli, 
cioè, che a Cosenza vennero 
senza il granata al collo, ma 
anzi in tutta tranquillità e 
pieni di buoni propositi. Al 
San Vito... Invece in casa loro, 


protetti da reti divisorie ed 
una cortina di agenti, hanno 
pensato bene di fare i leoni. 
So già che in tanti di voi pen- 
seranno che la nostra mera- 
viglia è fuori luogo. Cosa 
vorremmo mai da gente che 
vive in un paesino e si trova 
ad affrontare la tifoseria del 
grande Cosenza? Ho sentito 
in questi giorni discorsi di 
questo tenore. Ebbene... no. 
Questo discorso non ci piace. 
Nella nostra curva c'è tanta 
gente proveniente da centri 
anche più piccoli di Vallo 
della Lucania, che però sa 
cos'è l'intelligenza ed il 
rispetto verso chi ti ha tratta- 
to bene in passato. 

Dunque il discorso-paesi- 
no non regge. Il problema 
sta proprio nella categoria. 
Siamo un gigante costretto 
a stare in uno sgabuzzino; 
questa è la verità. E ci stiamo 
male. E dobbiamo andare 
via al più presto. Perchè di 


Vallo della Lucania ne abbia- 
mo visti fin troppi in questi 
cinque anni. Perchè per i 
Rossanesi, faccio un esem- 
pio, insultarci è la cosa che 
potranno raccontare ai nipo- 
tini. Di delusioni del genere 
(perchè di delusioni si tratta, 
almeno per noi che ancora 
crediamo nell'intelligenza 
umana) ne abbiamo vissute 
troppe, ed ancora tante ne 
vivremo, se non ce ne andre- 
mo al più presto. Per fortu- 
na siamo quasi in dirittura 
d'arrivo. I presupposti per 
abbandonare definitivamen- 
te questa maledetta serie D 
ormai ci sono tutti. Non che 
la C2 sia il paradiso in terra, 
ma almeno avremo l'op- 
portunità di giocare derby 
“veri”, primo fra tutti quello 
contro gli abitanti del cocuz- 
zolo. 

Allora i “gelbissini” li ricor- 
deremo con un po’ di tene- 
rezza. 
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Salve a tutti e complimenti alla redazione di tam tam per man- 
tenere viva la voce della curva più folle del mondo. È la secon- 
da volta che scrivo alla vostra redazione e la prima era stata un 
disappunto per alcuni comportamenti avvenuti nella nostra 
curva... e purtroppo anche questa volta mi trovo a dover par- 
lare con vena polemica. Quest'anno sulle ali dell'entusiasmo 
molta gente s'è riavvicinata e molta gente, soprattutto giova- 
nissimi, si sono affacciati per le primissime volte sulle gradi- 
nate della “Bergamini”... purtroppo molti di loro ignorano la 
storia della curva e il significato di due semplici lettere: NS. Sì 
perché nelle ultime domeniche sono spuntati stendardi nuovi 
di zecca con la suddetta scritta. Beh dovrebbero sapere che i 
Nuclei Sconvolti non ci sono più e soprattutto che non hanno 
niente a vedere con la curva e il calco di oggi... e inoltre se que- 
sti stendardi duranti eventuali possibili contatti con le altre 
tifoserie dovessero essere rubati, indovinate quale sarebbe il 
nome che verrebbe a essere infangato? Beh pensateci allora 
prima di scrivere e di esporre simboli e sigle di cui si ignora il 
significato e la storia. 
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prio in questi giorni d’inver- 
no che sembrano primavera 
sia saltata fuori dal mare di 
carte uscite dai miei vecchi 
scaffali questa tua lettera 
ancora chiusa, sigillata. 
Non capirò mai perché io 
non l'abbia letta quando tu 
me la spedisti, esattamente 
nove anni fa. 
Di certo, tu la scrivesti affin- 
ché io la pubblicassi su Tam 
Tam e Segnali di Fumo. 
Penserei che tu fossi qui pre- 
sente, adesso, in curva, tan- 
to attuali sono i temi che hai 
trattato. 
Sarei convinto che tu me 
l'abbia rimessa tra le mani 
martedì scorso, quasi vo- 
lessi dirmi: “... E leggila ‘sta 
cazza di lettera. Te l'ho scrit- 
ta con tanto affetto!” 
Io non sono più cattolico, 
altrimenti sarei sicuro che tu 
me l'abbia rimessa in mano. 
purtroppo sei morto, 
minu, ucciso. da una 
raledetta malattia. 
Yi tante io pensi che, se 
fosse un paradiso, in que- 
momento tu, Loris, Ros- 
tutti gli altri sareste 
e la tua lettera 
pubblicata su 
‘oprio non rie- 
sul serio ed 


x 


CARMINE, 


non capirò mai perché pro-. 


am | 
QUETZALI 


Eppure, dopo averla acqui- 
sita con lo scanner, la tua let- 
tera m’appare davanti agli 
occhi sul freddo monitor 
del computer, proprio nel 
preciso istante in cui Aran- 
cino dice alla radio che al 
92° ci hanno dato un rigore 
a Sant'Antonio Abate. 


Ambrosi tira: Gol!!! 


Lavoravo. Non sono potu- 
to partire. La gioia cancella 
ogni malinconia. 

Alle mie spalle, dai mon- 
ti della Sila, un raggio di 
sole sublima lo schermo del 
computer. 

Forza Lupi, Carminu’. 

Ti vùagli beni. 

Claudio 


Fa eco sui quotidiani nazio- 
nali e sulle testate televisive 
la notizia dell'arresto di 20 
giovani romani etichetta- 
ti dalla maggior parte dei 
media come “ Ultras” della 
Lazio. 

Le accuse a loro ascritte sono 
gravissime : si va dall’ asso- 
ciazione per delinquere, alle 
devastazioni, lesioni, porto 
di oggetti contundenti. 
Ovviamente una notizia del 
genere non fa altro che ali- 
mentare l’antipatia nei con- 
fronti del Movimento Ultras 
generalmente considera- 
to, soprattutto alla luce di 
quanto accaduto negli ultimi 
tempi e sulla scia della svolta 
repressiva che lo Stato eserci- 
ta sulle curve di tutta Italia. 
Eppure se si vaglia profon- 
damente le abitudini di colo- 
ro che sono stati arrestati, si 
scorge facilmente che le loro 
quotidiane azioni di violen- 
za avevano come destinatari 
immigrati, forze dell'ordine, 
centri sociali e non solo le 
tifoserie avversarie... 

Infatti la maggior parte 
degli arrestati sono militanti 
dell'estrema destra capito- 
lina, tra di loro anche alcuni 
tifosi della Roma, peri quali il 
movimento di Forza Nuova 


i 


ha espresso “totale solidarie- 
tà ai camerati arrestati”. 
Solitamente il mondo Ultras, 
quando accadono episodi 
che vedono coinvolti i propri 
appartenenti, prende sem- 
pre le solidarietà di chi viene 
coinvolto, a prescindere se 
si tratti di Ultras di destra o 
di sinistra, ciò che realmen- 
te importa è che essi siano 
Ultras. 

Ma mi domando io, e credo 
che tale domanda se la siano 
posti molti tra i nostri lettori, 
questi 20 giovani che sono 
stati arrestati cosa hanno 
mai da spartire col mondo 
Ultras? 

Gente che organizza imbo- 
scate durante i concerti, 


come gli inquirenti dicono 
avvenuto durante il concerto 
del gruppo musicale Banda 
Bassotti, che lancia molotov 
contro gli immigrati, non 
può senza dubbio essere 
definita Ultras per il solo 
fatto di cercare lo scontro coi 
tifosi di squadre rivali e per 
essere tifosa di una squadra 
di calcio !! 

Lo scontro lo sappiamo e 
l'abbiamo ripetuto più volte 
fa parte della cultura delle 
curve, ma esso è soltanto 
una componente della cul- 
tura curvaiola, come lo sono 
l'amicizia, la passione per la 
propria squadra del cuore 


(continua a pag.17 — 1°‘ 


Il sentore che sarebbe andata 
a finire così c'era già, ma forse 
adesso la cosa ha assunto di- 
mensioni troppo spudorate. 
I meno attenti non avranno 
colto il nuovo criterio col qua- 
le i signori dell’Osservatorio 
sulle Manifestazioni Spor- 
tive, mandano in trasferta i 
tifosi. Far seguire la squadra 
ai propri sostenitori è diven- 
tato un premio, esattamente 
come lo erano i cioccolatini 
che le maestre distribuivano 
alle scuole elementari ai bam- 
bini più buoni. Cerchiamo di 
capire meglio, allora, il gioco 
a cui stiamo giocando. Chi 
decide quali ultrà possano 
mettersi in viaggio la dome- 
nica mattina, lo fa sulle basi 
dei comportamenti assunti 
da questa o quella tifoseria 
nelle giornate precedenti. Per 
intenderci meglio, se i Cosen- 
tini avessero creato dei pro- 
blemi nelle gare immediata- 
mente antecedenti a quella 
di oggi (a Vallo della Lucania 
o a Sant'Antonio Abate per 
esempio), ci saremmo giocati 
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il diritto di andare a Vittoria. 


E basta davvero un niente 
perché il funzionario di turno 
faccia un rapporto negativo 
agli uffici di competenza del 
Ministero degli Interni. Ora, 
siccome l'Osservatorio conti- 
nuaa decidere all'improvviso 
di impedire una trasferta non 
per reale prevenzione ma per 
punizione, diciamoci la veri- 
tà e guardiamoci negli occhi: 
sono cambiati gli atteggia- 
menti dei tutori dell'ordine 
pubblico nei nostri confronti 
o pur di vincere un maledet- 
to campionato è mutato il no- 
stro modo di rapportarci ai 
soprusi? Dando per scontato 
che chi indossa una divisa 
non ha una forma mentis tale 
da poter comprendere che il 
proprio ruolo è quello di ga- 
rante delle libertà individuali 
e non di giudice in terra del 
bene e del male, resta in pie- 
di la seconda ipotesi. Siamo 
quindi avvolti da un buoni- 
smo di fondo che ci porta a 
considerare “normali” quei 
comportamenti che invece 


abbiamo sempre combattu- 
to e denunciato? Speriamo 
davvero di no, anche per- 
ché se così fosse gli ultrà del 
Cosenza avrebbero smarrito 
quel senso critico che le altre 
curve d'Italia si sognano e, 
soprattutto, verrebbe meno 
quell'eterogeneitå produtti- 
va di pensiero che ha sempre 
contraddistinto chi popola i 
gradini del San Vito. Stiamo 
ben attenti, pertanto, a non 
farci inglobare del tutto dal 
nuovo calcio moderno, dove 
chi muove i fili seduto dalle 
lussuose poltrone di Roma 
(o di via Frugiuele... ) non 
mira ad altro che a questo, 
a far passare inosservati e 
come “ammissibili” le azio- 
ni dei loro sgherri. Il timore 
è che le vette della classifica 
ci abbiano un po' rincoglioni- 
to, facendoci perdere di mira 
problemi reali, come la re- 
pressione, che, nonostante le 
vittorie del Cosenza, riman- 
gono irrisolti. E già, perché 
non basta un gol di Cosa o 
un dribbling di Occhiuzzi a 


cambiare le carte in tavola: 
c'è sempre qualcuno pronto 
a far carriera ipotizzando re- 
ati d'ogni genere e inventare 
connubi pericolosi. A propo- 
sito, la nota del Viminale (o 
il richiamo verbale, che dir 
si voglia) di cui tanto si è di- 
scusso nelle scorse settimane, 
è un fatto realmente accadu- 
to. In Questura si sono pre- 
occupati così tanto degli stri- 
scioni NO Global, che agenti 
in borghese hanno cercato 
di camuffarsi nel corteo in 
maniera alquanto goffa, sal- 
vo essere scoperti e presi in 
giro da centinaia di manife- 
stanti. Le nuove generazioni 
che hanno iniziato a far parte 
della tribù dei lupi, devono 
conoscere tutto questo: anda- 
re in trasferta non è mai stato 
enon sarà mai una gita. Oggi 
potrebbe sembrarlo perché 
una combinazione di fattori 
lo permette, ma il futuro del 
movimento ultrà è tutt'altro 


che splendente. Come on! 
Fidel Castro 
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AUGURONI CARCIO’ 


È nata Martina, figlia del mitico “Carciofo” della Nuova 
Guardia ‘86. 

A Piero ed alla nostra sorella guatemalteca Monica 

gli auguri affettuosi della redazione di Tam Tam e Segnali 
di Fumo 


Anche per Francavilla è giun- 
to il tempo per un festeggia- 
mento importante. Nell anno 
che ci condurrà a settembre 
ai 30 anni del tifo organizza- 
to rossoblu, questo piccolo 
allegro e “Fezzoso” gruppo 
di amici brinda con gioia ai 
primi 10 anni dall'apparizio- 
ne del primo striscione “NS 
FRANCAVILLA”. Era una 
delle tante domeniche cal- 
cistiche, dall'altra parte gli 
amici fraterni di Bergamo, 
in quella partita contro 
I' Atalanta Ettore e Giuseppe 
“attaccarono” quel primo 
vessillo che incarnava tutta 
lo loro passione, con quella 


aglio della Torta e Na Della Spagnetidid OLG 


“pampina”, testimonianza 
ancora una volta del legame 
continuo con quella genera- 
zione che ne fece un motivo 
esistenziale, pampina che 
da quel momento ha conno- 
tato fortemente ogni pezza 
o stendardo Francavilla che 


L'amore verso il Cosenza ha 
radici ben più lontane del 
decennio appena trascorso, 
occorre fare un altro balzo di 
quasi ugual misura e risalire 
ai primi anni ‘90. 

Ettore (francava), 
suo fratello Ferdinando 
(altro baluardo degli anni 
90... qualcuno lo ricorde- 


alo Slamo Sta = Graverparieciparo aa a Della festa, organizzata da NO 


rà tempo fa al GRAMNA e 
che scene...), e poi Angelo, 
Pino (s'intende Loupino) e 
altri ancora, tutti ragazzi cre- 
sciuti e colmi di una strana 
e sana assuefazione verso i 
“due colori magici”, basta 
fare un salto nei vicoli nel 
nostro angolo di provincia, 
qui a volte sembra davvero 
di vivere in un quartiere di 
Cosenza, così come qual- 
che chilometro accanto a 
Villapiana. 

Villapiana, appunto, altro 
luogo affine a noi, a quel 
rosso ed a quel blu: è stato 
bello condividere con Voi 
anche questo appuntamento 
speciale; a Voi tutta la nostra 
amicizia e stima più profon- 
da. 

Non resta che augurarci 
Lunga Vita, intanto sarò in 
curva e cerco Ettore....iami- 
nipigghiam na birraaaaaaa- 
aa!!! 

Loupino 


Eccomi qui da sei anni a 
Cosenza, ma per la prima 
volta nel tempio dell’ orgo- 
glio cittadino. Strano ma 
vero, una reggina in curva 
sud immersa nel rossoblu dei 
tanti tifosi presenti. Curiosita 
tanta, di vedere e condividere 
quei fatidici novanta minuti 
appuntamento fisso per tanti 
giovani. L'entusiasmo dei 
miei amici nel parlare della 
propria squadra e l'aver 
conosciuto alcuni esponen- 
ti del mondo ultrà cittadino 
hanno come dire stuzzicato la 
mia curiosità. Ma cosa acca- 
de nella “Bergamini” quan- 
do i lupi giocano in casa? E 
così, ore 13:30 Tommasino 
arriva con l'immancabile ros- 
soblu al collo, e via: direzione 
San Vito. Tam Tam in mano, 
passaggio obbligato per il bar 
e poi ingresso allo stadio. Il 
giro di campo dei Cosentini 
uniti ai Casertani entrambi 
coni propri vessilli, cattura la 
mia attenzione; certo si tratta 
di tifoserie gemellate. Infatti, 
il giro di campo ha ribadito 
ancora una volta una con- 
divisione di ideali tra le due 
tifoserie, che forse il mondo 
del calcio spesso dimentica 
prediligendo la comunica- 
zione attraverso la violenza. 


il primo tempo. Il 


Tanti i cori per 
incitare i ragazzi 
di Toscano, ma 
allo stesso tempo 
numerosi quelli 
peri Fedayn Bronx, 
a cominciare da 
quello più emble- 
matico ”Cosenza- 
Caserta: nessuna 
differenza”. 

Grande accoglien- 
za e tante risate 
mentre scivola via 


freddo pungen- 

te frena la voce, 

ma non trattiene 

le mani che non 

smettono di batte- 

re quasi mai. Arriva il primo 
goal! La curva esplode, e in 
unattimo mi ritrovo due gra- 
dini più giù in mezzo a tanta 
gente che esulta. L'emozione 
è davvero tanta, e non puoi 
non essere coinvolta e trasci- 
nata. E dopo Cosa, Occhiuzzi 
firma il due a zero. A questo 
punto sai già cosa accade, ed 
allora prima di essere tra- 
scinata inizi ad esultare tu! 
Termina l’incontro, la gioia 
per la vittoria no. Si continua 
a cantare e perché no: insce- 
nare astruse coreografie. 
L'emozione cresce intorno e 


la senti dentro anche viven- 
do per la prima volta questa 
nuova esperienza, quando 
l'intera squadra raggiunge 
la curva per salutare i suoi 
supporter. Adesso final- 
mente so che cosa accade 
nella “Bergamini”. Quando 
il Cosenza gioca in casa, lì si 
ritrovano tanti giovani uniti 
dalla passione per il calcio ed 
innamorati dei colori della 
propria squadra. Nessuna 
violenza, anzi grande acco- 
glienza e voglia di divertirsi 
trascinando la propria squa- 
dra fino alla vittoria. 

Carle’ 


SQUADRE 


IN CASA IN TRASFERTA 

GIRONE I N P F P S 
COSENZA 6 48 i- 35 . 
BACOLI SIBILLA 55 | 40 17| 11 0 1 23 5 6 4 3 17 12 
SIRACUSA (-6 4914 1619 2 1 19 5 8 2 3 22 ti 
NOCERINA — 28 i7 4 6 2 il 7 
TURRIS 33 |23 199/183 1i 4 5 7|4 0 8 8 12 
G. CILENTO VALLO | 36 | 26 22| 6 5 2 15 8 3 4 5 1 2i 
ADRANO 36 | 20 2 | 4 3 5 9 1215 6 2 li 8 
LIBERTAS ACATE 35130 27| 6 6 1 18 7 3 2 7 12 20 
ANGRI 33 |26 7| 7 2 3 15 8 2 4 7 11 19 
CITTÀ DI VITTORIA | 32 | 34 28| 7 3 3 22 10 | 1 5 6 12 18 
CASERTA 29 | 30 36| 6 3 4 18 144|2 2 8 12 22. 
ACICATENA 29 |18 24 |5 3 4 13 B|2 5 6 5 11 
4 7 1i 4 8|1 6 6 7 4 
S. ANTONIO ABATE | 25 | 28 34| 4 4 5 19 18 2 3 7 9 16 
CASTROVILLARI 

RIFO 3 4 6 16 212 2 8-10 20 

2 4 6 8 1913 í 9 
3 4 5 3 B o 


26° GIORNATA 


Acicatena - Libertas Acate 
Angri - S. Antonio Abate 
Bacoli Sibilla - Adrano 
Campobello - Castrovillari 


Cosenza - Ippogrifo Sarno 
Nocerina - Città di Vittoria 
Paternò - Rosarno 
Siracusa - Caserta 
Turris - G. Cilento Vallo 


27% GIORNATA 


Adrano - Campobello 
Caserta - Angri 
Castrovillari - Paternò 
Città di Vittoria - Cosenza 


G. Cilento Vallo - Siracusa 
Ippogrifo Sarno - Turris 
Libertas Acate - Nocerina 
Rosarno - Acicatena 
S. Antonio A. - Bacoli Sibilla 


CLASSIFICA MARCATORI 


17 reti 
Cosa (Cosenza) 4 rig. 

16 reti 

Manzo (Bacoli Sibilla) 7 rig. 

15 reti 

Di Piazza (Città di Vittoria) 

13 reti 

Polverino (Caserta) 2 rig. 

11 reti 

Panatteri (Siracusa) 1 rig. 
Falcone (Angri) 3 rig. 

10 reti 

Tortora (Ippogrifo Sarno) 2 rig. 
Gilfone (S. Antonio Abate) 

9 reti 

Filicetti (Libertas Acate) 2 rig. 
8 reti 

Occhiuzzi (Cosenza) 

Saffioti (Rosarno) 


Martone (S. Antonio Abate) 1 rig. 


7 reti 
Costanzo (Siracusa) 


6 reti 
Catania (Adrano) 

Capuozzo (Caserta) 1 rig. 
Mangiapane (Nocerina) 2 rig. 
Fiorino (Rosarno) 

Artiaco (Turris) 1 rig. 

5 reti 

Amico (Acicatena) 2 rig. 
Ferraioli (Angri) 1 rig. 

Vitale (Angri) 1 rig. 

Crucitti (Libertas Acate) 1 rig. 
Pierotti (Liberats Acate) 
Pagana (Paternò) 1 rig. 
Bonarrigo (Siracusa) 1 rig. 
Mariniello (Siracusa) 2 rig. 

4 reti 

Ambrosi (Cosenza) 

Fabio (Cosenza) 

Melino (Acicatena) 

Ianniello (Bacoli Sibilla) 1 rig. 
Corbino (Castrovillari) 

Cicino (G. Cilento Vallo) 1 rig. ecc 
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© APAO', St UN TIANI NENTI CCHI FA’, 
SENZA FRETTA PERO. 


"PF SICURU MO MI > 
“le? RUMPA RI PALLE, > 


MA A FRICU 1007 - 


CUCCIOLO PAIO ADORATO, SE LE TUE ORE 
NON SONO IMPEGNATE DA ALTRO, POTRESTI 
METTERE NEL PALO ZAINETTO L'OCCORRENTE 
PER LA TRASFERTA? TE LO CHIEDO CON LA 
MASSIAA CORTESIA... 


PER LA MISERIA? HO LO STRANO 
PRESENTIMENTO CHE MIA MOCLIE STIA PER 
DISTURBARE LA MAIA QUIETE, DEVO BATTERLA 
SUL TEMPO ANTICIPANDO LE SUE MOSSE? 


SI, TU FAZZO, MA TI 
VULIA FEA’ PURU NATRA 
COSA... MO' TI FEN E 


DIAVOLO! STAVO PER CHIEDERGLI Dt FARE UN PO TESORINO MIO PREDILETTO, NONOSTANTE VOLESSI TRASCORRERE MELLA | 
DI “TUPPITI TUPPITU PORTAFORTUNA PRIMA DELLA MANIERA PIU' EROTICA POSSIBILE QUESTULTIMA MEZZ ORA, VADO 
PARTENZA. L'ULTIMA VOLTA IL COSENZA HA VINTO A PREPARARE L'OCCORRENTE PER LA TUA TRASFERTA. SPERO SAPPIA 

2-1 A SARNO. ERA IL LONTANO OTTOBRE... DIVERTIRTI UGUALMENTE SENZA LA TUA BUSTINA DI CANNABIS, CHE HO 
INTENZIONE DI TENERE QUI CON ME... 


AL RITORNO DA SANT ANTOMO ABATE... 


POTREI SAPERE DOVE E SEI STATA SINORA E IN COMPAGNIA DI CHIP 
SUL CONVOGLIO HO AVUTO UNA BRUTTA ESPERIENZA E NON HO POTUTO 
GUSTARE QUANTO JAI AVEVI PREPARATO. GRADIRE! CHE TI METTESSO Al 
FORNELLI PER ME... 

SONO SPIACENTE, MA HO ALTRO A CUI PENSARE. SUPPONGO TU DERBA 


MATA PAMPOGLIA. SECONDO ALLE PROVVEDERE DA. SOLO A SFAMART 


| TUA TI LASSAVA A SHERPA BONA A 
= e THA! AUUUY 


NON CREDO ALLE SME ORECCHIE! HAI CACCIATO UN PO' TROPPO 
LA TESTA FUORI DAL SACCO. SE CREDI DI AVERE USUFRUITO 
DELLA MIA RISERVA PERSONALE DI CANNABIS TI SBAGLI DI 
GROSSO! L'HO ACCURATAMENTE SOSTITUITA CON DELL'ORIGANO 
PRIMA CHE TU POSSA NASCONDERLA. STOLTA! 


© © © 


Nel mondo del calcio di gio- 
catori che dicono d'essere ti- 
fosi delle squadre in cui mi- 
litano ne troviamo migliaia, 
salvo poi comportarsi “alla 
Miceli”. 

Dunque noi tendiamo sem- 
pre a non fidarci di chi lo 
afferma. Massimino Morelli 
non c'è bisogno che lo dica. 
Lui lo abbiamo visto sin da 
bambino in curva sud a sgo- 
larsi per il suo e nostro Co- 
senza. Lui non è tifoso del 
Cosenza, ma un ultrà della 
curva sud. 

Fatta questa premessa, ab- 
biamo deciso di sottoporre 
lui alla “tortura” dell'inter- 
vista impossibile settimana- 
le. 

Allura, Massimì, parto con 
la prima domanda: prefe- 
risci il cinema Citrigno o il 
Morelli? 

-U’ Citrignu, sa’ com'è... m'è’ 
accattà ù vicepresidenti. 
Visto che sei Cosentino, sa- 
prai di certo i nomi dei no- 
stri sette colli? 


Intervista a | 
Massimo Morelli 


- Ni sacciu tri o quattru. 
Però unn’t scriva ca fazzu 
na figur'ì merda (acconten- 
tato... ndr) 
Ora devi scegliere chi pre- 
ferisci tra: 


do 0 © 


Cuddrurìaddri o panzarot- 
ti: 

-Cuddruriaddri 

Turdiddri o scaliddri: 

- Scaliddri 

Cuculu o pastiera: 

- Cuculu picchi & Cusintinu 
Moschella o Altomare: 

- Altomare picchi & Cusinti- 
nu l 

Santu Vitu o Serra Spiga. 

- Santu Vitu picchì c'è De 
rose 

Lucarelli o Marulla: 

- Marulla ora e sempre!!! 
Elettrauti o battilamìari: 
-Elettrauti sinnò patrima mi 
sch-uma 

Visto che l'hai “vissuta” 
per molti anni, descrivimi 
la curva sud. 

-Rumorosa, imponente, sel- 
vaggia, pensante. 

È più rompicoglioni Mira- 
belli o Toscano? 

- Mirabelli 

Dammi un giudizio sul mio 
pupillo: Nicola Napolitano 
-Bravissimo calciatore ed 
ancor più bravo ragazzo. Ed 


CIUTIA CUSENTINA 


www.cosenzaunited.org/forum 
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è pure chiù spiartu d'ù pa- 
tri... 


Come reagisci dopo un 4 in 
pagella’ 

- Loffio 

E dopo un 8? 

- Buanu 

Saglimu sicuru? 

- Sì, sinnò ni minamu suli 
(non c'è bisogno, caso mai ci 
pensiamo noi... Ndr) 

La più bella gara di 
quest'anno? 

- Cosenza-Gelbison 

Di sempre? 

- Lo spareggio di Pescara, 
Yamu fatti vuazzi vuazzi 

Il giocatore più brutto di 
questa squadra? 

- E che te lo dico a fare: Co- 
senza 

Il più bello? 

- Occhiuzzi e il suo nasone 
Il più bravo giocatore di bi- 
liardo del King? 

- Casaula 

Il più scarso? 

- Stefano Ambrosi 

A giugno ti sposi: ci'ha 
penzatu buanu? 


- Sì, ma signu ancora a tiam-. 


pu 
È vero che Gerace (prepara- 
tore dei portieri) ha il piede 
di legno? 

-Sì, tena nu rovere sbianca- 
tu 

È vero che in ritiro Altoma- 
re all'albergo preferisce la... 
pensione? 

- Cumu si’ merda... 
Domanda classica: da 1 a 
100, quanto è ciuatu Felice 
Arieta’ 

- Mille 

Te lo vedi al lupo al lupo? 

- Ogni tanto si 

Dammi un aggettivo per 
D'ippolito — 

- Folkloristico 

Ti spagni chiù d'u Bacoli o 
d'u Siracusa? 

- D'ù...Cusenza 

Ti spagni chiù di Rebel 
Fans o di I Alkool Group? 
- Di alkool, cussì Mirkuzzu 
s'annaca 
Conosci l'avv. 
tro”? 

- Chin'è... ù tagliaturi? 


”Quant'al- 


Ogni martedi e e giovedi o ore 21.30 
Piazza Loreto 


Assemblea 
degli Ultrà 


Tutti devono partecipare! 


Ti lascio con un saluto alla 
tua curva sud: 
- Serie A a vincia!!! 


Sergio Crocco 


Stefano Ambrosi: Un 
rigore subito...e subi- 
to parato. Il cento per 
cento! 

A’ machinata i’ 
Teresina: Più le vedo 
arrivare in trasferta, 
più mi sento orgoglioso 
della nostra curva. 
Chiri i’ Colosimi: 
Promessa mantenuta: 
siete grandi!!! 
Marcuzzu i’ 
Laurignanu: La sua 
dedizione merita solo 
applausi. 

Fabio d'Amantea: 
Saluti da Isabella... 


I "Gelbissini” 
Picuriaddri a Cusenza... 
leoni a Vallo. 

Sta cazz'i' serie D: 
Jamuninni subitu. 
Anzi...prima. 

Perugini: ma quando ti 
insedi? 


Eravamo al corteo del 2 
Febbraio, parlavo col vec- 
chio Canaletta, e mi sugge- 
risce “perché non scrivi un 
articolo su Zigoni?”. Non mi 
tiro indietro ed eccomi quaa 
scrivere quattro righe su uno 
di quei miti della Domenica 
geniali ed irregolari allo 
stesso tempo. 

Qualche tempo fa ho letto 
la sua autobiografia “Dio 
Zigo pensaci tu” nel vedere 
la copertina nessuno pense- 
rebbe mai alla biografia di 
uno dei più grandi artisti del 
calcio Italiano. 

Una foto dai toni cromatici 
caldi, tipici delle pellico- 


le degli anni settanta, che 
ritrae un ragazzo seduto su 
un divano di pelle scamo- 
sciata; petto nudo, catenina 
d’oro con tanto di crocefisso 
soffocato dalla peluria; un 
cappellone bianco da gan- 
gster e, nella fondina, sotto 
le ascelle, una colt 45. 

Quel ragazzo è Gianfranco 
Zigoni, cavallo di razza del 
calcio italiano, ribelle ed 
imprevedibile. 

Talvolta capita che il calcio 
venga attraversato da per- 
sonaggi il cui talento va di 
pari passo con la sregolatez- 
za; Maradona su tutti, ma 
anche il grande Gigi Meroni 
o Best. 
Personaggi che 
nel campo da 
gioco hanno por- 
tato la propria 
vita con tutte 
le sue contrad- 
dizioni e debo- 
lezze. Zigoni è 
senza dubbio 
uno di questi; 
avvezzo a fre- 
quentare i bassi- 
fondi delle città, 
Zigo ha attra- 
versato le capi- 
tali calcistiche 
italiane - Torino, 
Genova, Roma e 
Verona - viven- 
done la parte più 


RS SE 


pasoliniana e decadente, la 
sola capace di dialogare con 
il suo animo di ragazzo cre- 
sciuto povero ed arrabbiato 
nelle periferie trevigiane. 
Nel libro le vicende dello 
Zigoni calciatore vengono 
letteralmente sommerse da 
quelle dello Zigoni viveur. 
La fama da “sciupafemmi- 
ne”, per lui, non era abba- 
stanza, ed allora Zigo asse- 
condava il suo carattere, per 
così dire, eccentrico, renden- 
dosi protagonista di vere e 
proprie bravate da guappo 
di periferia. Come quando, 
per cercare di sconfiggere 
la noia dei ritiri, si divertiva 
a sparare ai lampioni con la 
sua colt 45; o quando spaccò 
la gamba ad un guardalinee 
che aveva osato rivolgergli 
una parola di rimprovero. 
“Non condivido in pieno 
l'etichetta di ribelle” esor- 
disce con una schiettezza 
sottolineata da un accento 
veneto forte così: “Piuttosto: 
è sempre stato importante, 
per me, essere me stesso, 
senza cedere a norme 0 con- 
venzioni che la società, o il 
mondo del calcio, ti impo- 
nevano. Ne hanno dette 
tante, su di me, che vestivo 
in maniera stravagante, che 
guidavo macchine stupen- 
de, che amavo la bella vita. 
Certo, la vita è bella, perchè 


soffocarla? Sono nato pove- 
ro e mi sono ritrovato, grazie 
al calcio, a potermi togliere 
tante soddisfazioni. Tutti i 
giovani, negli anni Settanta, 
ma credo anche oggi, ama- 
vano le fuoriserie, chi non 
avrebbe voluto provare 
Vebbrezza di lanciare una 
Porsche oltre i 200 all'ora? 
Ero e sono tutto qui, non è 
vero che mi piaceva fare lo 
strano, che volevo apparire. 
Ero me stesso, e potevo per- 
mettermelo grazie a Dio”. 
Ma Zigo per fortuna, non 
era solo questo. Zigo era 
soprattutto un calciatore, 
anzi, un artista. “Quello è un 
musso, è un figlio de puta, 
e poi ha troppe donne che 
lo sfiniscono, ma quando 
vuole... è un purosangue”. 
Queste parole, pronunciate 
da Saverio Garonzi, presi- 
dente di Zigoni nei suoi anni 
a Verona, riassumono per- 
fettamente la personalità ed 
il carattere di Zigo. Pare di 
vederlo ancora, Zigo, che si 
toglie pelliccia e cappello, il 
suo abbigliamento da pan- 
china, saluta il suo pubblico 
e, se gli gira bene, porta a 
casa la partita con un paio di 
prodezze. 

A Verona Zigo è ancora un 
idolo, di Roma porta dentro 
uno splendido ricordo, ma 
lui ha vinto qualcosa solo 
con la Juve. E nel libro una 
delle cose che mi colpisce 
di più è quando dice: “La 
Juventus non mi è rimasta 


nel cuore, troppa freddezza, 
sia come società che come 
tifoseria, mentre stavamo 
per vincere lo scudetto rim- 
piangevo i miei bellissimi 
anni al Genoa, la squadra che 
più ho nel cuore. Finimmo 
in serie B e non seppi evitare 
la retrocessione, provai una 
tristezza infinita per quel 


| segue da pao.7 


ULTRAS 


pubblico appassionato”. 
Oggi Zigoni allena, “con 
amore”, i pulcini di 
Basalghelle; il suo motto è 
“divertiamoci, e gloria a te 
Comandante Che”. Solo ulti- 
mo aneddoto per far capire 
alla gente chi era Gianfranco 
Zigoni. 

Sebastian Chabal 


E UN’ALTRA COSA! 


etc. 


Gli atti di violenza di cui invece si sono macchiati i 20 
arrestati sono fini a se stessi, spregevoli episodi di sopraf- 
fazione che richiamano la cultura dell'odio spesso pre- 
sente negli ambienti dell'estrema destra. 

Quando certa gente si rende responsabile di gesti come 
quelli di cui trattasi, non meriterebbe di essere difesa e 
considerata dal mondo curvatolo a meno che non si tratti 
di ambienti simili a quelli laziali. 

Essere Ultras è profondamente un'altra cosa; il movi- 
mento intero dovrebbe urlare la propria indignazione 
quando i media nazionali etichettano come Ultras gen- 
taglia come quella arrestata, e che pertanto infangano gli 
ideali che da oltre 30 anni la più importante sottocultura 
nostrana porta avanti con tutte le sua contraddizioni. 
Esistono curve rispettabili sia a destra che a sinistra; il 
mio non vuole essere un attacco nei confronti di chi si 
professa politicamente diverso da me, ma solo un inter- 
vento per evidenziare che certe azioni, come quelle com- 
piute dai giovani capitolini, non possono essere senz’al- 
tro accostate al mondo Ultras in genere. 

Io mi auspico che le curve capitoline possano finalmente 
fare pulizia al loro interno e che possano ritornare ad 
essere così come erano negli anni ‘80, calde, colorate ma 


soprattutto leali. 
Marco 
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Dritta come una lama, la 
striscia d’asfalto fendeva 
una distesa di terra bru- 
ciata dai roghi. Sembrava 
non finire mai il cammino a 
bordo della Fiat Panda mar- 
rone con portapacchi straca- 
rico e pneumatici al limite. 
S'andava piano e guarda- 
vo questa terra morente, la 
mia Calabria, che solo fino a 
qualche settimana prima era 
stata abitata dalle fiorenti 
colture mediterranee e ades- 
so a causa degli incendi esti- 
vi, s'era ridotta all'aspetto 
d’un cadavere carbonizzato. 
Era nera come l'inferno. Era 
l'inferno stesso. Ero curio- 
so di sapere dove sarebbe 
finito il nostro viaggio di 
Calabresi, considerato che 
non vedevo intorno a me 
l'ombra d'una speranza. La 
nostra terra distrutta dalla 
mano fedifraga di qualche 
interessato figlio di Vulcano. 


E poi dalle colate cementifere 
di avidi Cazzu cazzu iu iu, e 
poi dal sangue provocato da 
altri calabresi con figurina 
di Padre Pio nel portafogli 
ed in tasca la sette e sessan- 
tacinque carica. E poi da una 
banda di parassiti travestiti 
da rappresentanti del popo- 
lo, che si mangiano tutto. 

La mia Calabria è come que- 
sta strada che percorro pen- 
sai, non vedo dove va a fini- 
re. E infatti il rettifilo pareva 
finire da nessuna parte, poi- 
ché appena prima d’esse- 
re ingoiato dall'orizzonte, 
scompariva chissà dove, 
declinando in lontananza 
oltre le dune tondeggianti 
tipiche dell'altopiano silano. 
La Sila, un'altra Calabria, 
quella che fa resuscitare i 
morti. Che ti mette a sedere 
e ti ciba e ti disseta. 

Avevo fame, e i fazzoletti di 
terra bruciata diventavano 


nel mio immaginario inqui- 
nato dalla fame di mezzo- 
giorno, dolci e molli come 
budini, e squisitamente 
profumati, come il pane che 
le donne dei paesi ancora 
sanno fare. Ti amo terra mia, 
e ti odio. Sei vecchia e sag- 
gia. Pensai. Sei retrograda 
e analfabeta. Non vuoi pro- 
prio cambiare terra mia... 
Così furba e così fessa, come 
quando all’inizio della tanto 
agognata unità d'Italia ti 
sei beccata il debito pubbli- 
co della gente di Piemonte 
ricevendone in cambio 
l'abbassamento dei dazi ai 
francesi...e pensare che noi 
calabresi diciamo U’ ciucciu 
u' fa fissa na vota sula. Sono 
cent'anni che ci svendono. Ti 
schifo terra mia. Perché dai il 
voto a quelli che ti svendono 
e che ti hanno ridotta così. Il 
tuo bisogno di paternalismo 
lo schifo. Mamma Calabria. 


ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
Per informazioni lunedi, mercoledì e venerdi alle 19.00 
‘ex Villaggio del Fanciullo’- c.da Caricchio - Tel. 328.9358535 
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Terra di gente fiera. Che con 
la forza non l'addomestichi 
nemmeno morta, ma se la 
inganni, se la puoi ingan- 
nare, sarà tua come e quan- 
do vuoi. E ci sono solo certi 
uomini che possono ingan- 
nare i Calabresi. E sono i 
calabresi. 

Voglio scendere è un'ora che 
cammino a bordo di que- 
sta macchina. Anche lei ho 
sempre considerato un poco 
calabrese. La Panda è picco- 
la e malecavata, non si ferma 
nemmeno con le cannonate. 
Le puoi succhiare il sangue e 
lei si carica pure un elefante. 
Eppure tutti poi diciamo u’ 
pandinu...roba da poco. Na 
ciuccia i’ fatica. Ecco appun- 
to. La Calabria con la valigia 
di cartone, pronta a farsi il 
mazzo di lavoro per non 
morire di fame. 

Ecco ho fame, voglio scen- 
dere. Ma qui non s’arriva 


Sono in 
vendita le 


e i nuovi 
adesivi. 


nuove Felpe | 


mai. Dove finisce la Sila? 
Oltrepasso il valico ed ho la 
risposta: al mare. La Sila fni- 
sce al mare. Vedo lo Ionio, 
antico e sconosciuto, venirmi 
incontro sotto un cielo mille 
volte più grande di questa 
terra, un cielo terso ed infini- 
tamente onesto, Calabrese. 
Penso a Dioniso che si leva 
oltre le acque e ci da il vino. E 
Venere che ci concede la bel- 
lezza e Poseidone che ci da il 
mare più dolce e Persefone 
la terra più calda e fertile. 


E poi vedo sulla spiaggia 
assessori “cazzu cazzu iu 
iu” che mangiano sabbia e 
bevono mare e ridono. E poi 
uomini “diritti” che versano 
secchi di sangue sporcando 
la schiuma. E un sacco di 
gente ferma che guarda. Che 
aspetta. Che sta. Questa sei 
terra mia. Cielo e terra. Mare 
e montagna. Ignoranza e 
sapere. Madri e figli. Stronzi 
ed eroi. 
Silviostellato@yahoo.it 


www.tamtamesegnalidifumo.org 


Navighiamo 


a gonfie vele! 


